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Conclusa la sottoscrizione: oltre 5 miliardi 
Diffusione straordinaria 

Portate questo 
numero in ogni casa l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Occorre un impegno 
di grande respiro 

SIAMO STATI e continuia
mo a essere sostenitori 

''} di un programma di svilup-
a pò a medio termine che f 1-
|K nalmente, dopo gli ennesimi 
jjt provvedimenti anticongiun-
| turali, affronti organlcamen-
R te il « secondo tempo » con 
% misure che incidano sulle 
r, strutture e cambino, sep-
3j pure gradualmente, il mo-
| dello del consumi e un mec-
S. canismo economico entrato 
.; In una crisi irreparabile. 

, ' n governo ci ha presenta
to ieri alcune linee di que

l i t o piano. Che cosa c'è di 
1 nuovo? 
I Finalmente un programma 
^finanziario per l'energia, un 
' plano di investimenti per la 
edilizia abitativa che abbrac
cia i prossimi anni, uno stan-
ilamento ancora troppo ge
nerico nelle destinazioni ma 
consistente per investimen
ti nel Sud. Per altri aspetti 
di un plano a medio termine, 
noi settori decisivi delle 
partecipazioni statali, delle 
riconversioni industriali e 
della ricerca, dell'agricoltu
ra, dei trasporti, siamo da
vanti a proposte che sono 
poco più che i titoli di capi
toli tutti ancora da definire. 

Come ognuno può capire 
da questo primo giudizio, 
certo sommarlo ma rispon
dente alla verità, le propo
ste del governo sono per 
ora limitate ad alcuni punti, 
pochi e non tali, se isolati. 

| da avviare un processo di 
rinascita della nostra econo
mia. Per questo l'insuffi
cienza di oggi preparerebbe 
un nuovo fallimento per do
mani se il governo, come 
si è Impegnato a fare, non 
presentasse entro breve tem
po concrete proposte per 
quel settori che sono certa-

« niente i più significativi per 
N'uscire dalla crisi attuale 
* dando vita a un nuovo tipo 
E di sviluppo economico e so-
8 clale. Intendiamoci bene. La 
' attuazione economica del 

Paese è veramente grave, 
\ e se Ce ancora qualche com-
' pagno che non ci crede, egli 
» sbagliai Ha proprio perché 
'queste sono le caratteristi-
| c h e della situazione, non si 
. può chiedere al movimento 
«sindacale di segnare il pas-
•so, subendo le conseguenze 

di una mancanza di scelte e 
, di una incerta volontà politi-
| c a dell'attuale governo. 

Ci si dice che questo go-
sverno è in difficolta, che è 
e debole, e d ò è vero. Ma 

J> ognuno deve comprendere 
che anche la mancanza di 
coraggio nel dare compiu
tezza e omogeneità a un pla
no di sviluppo degli Inve
rtimenti e dell'occupazione 
porterebbe all'aggravamen
to della crisi economica e 
politica, deteriorando ulte
riormente una situazione già 
così compromessa. Per que-

^ «te ragioni, ai soliti estre-
: misti che, non rispondendo 

delle loro posizioni se non 
•f* piccoli gruppi di lavora-
. tori disorientati, combattono 
1 la linea delle Confederazio

ni costruita sulla priorità 
della occupazione e degli 
investimenti e affidano in
vece ogni prospettiva ai sfi
li aumenti salariali, noi ri
spondiamo francamente che 
ancora una volta la loro scel-

>( ta coincide con quella di im
portanti gruppi padronali. 
Questi sono chiaramente fa-

•• vorevoli ad aumentare le 
retribuzioni dei lavoratori 

occupati, purché si rinunci 
in fabbrica e nel Paese a 
qualsiasi programma di in
vestimenti e di controllo del
l'occupazione. L'interesse al
la ripresa di una inflazione 

i selvaggia è evidente per 
quei gruppi capitalistici che 
ridurrebbero il valore rea
le dei loro debiti attraverso 
l'inflazione e consolidereb
bero per questa via posizioni 
economiche oggi in difficol
tà. 

P B >ER QUESTE ragioni, la 
linea unitaria adottata 

unanimemente dal Comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL nelle setti
mane scorse, che comporta 
lo sviluppo di molteplici ini
ziative e lotte per lo svi
luppo degli investimenti e 
dell'occupazione e che privi
legia questa priorità anche 
nelle lotte rivcndicalivo e 
contrattuali nel settore pri
vato e nel pubblico impicco, 
deve essere portata avanti 
•o l massimo rigore e con 

( grande coerenza. 

A questo proposito tutte 
le strutture, territoriali e di 
categoria delle tre Confe
derazioni sì sono impegnate 
a sviluppare, specie nel Mez
zogiorno, pressioni e azioni 
sindacali tendenti a conqui
stare subito risultati anche 
parziali che garantiscano 
nuovi posti di lavoro ai di
soccupati e specialmente ai 
giovani. La grande mobilita
zione di massa che avrà tap
pe significative nelle mani
festazioni decise dalla Fede
razione CGIL-CISL-UIL per 
il settore delle costruzioni, 
per il Mezzogiorno e per 
l'agricoltura, per le parte
cipazioni statali, per il set
tore del trasporti, non deve 
restare il solo impegno del 
movimento di lotta. Se fosse 
cosi, l e probabilità di con
quistare un piano di svilup
po economico a medio ter
mine capace davvero di in
vertire le tendenze in atto 
nell'economia italiana sareb
bero praticamente inesisten
ti. I lavoratori devono dimo
strare oggi la loro capacità 
di mantenere il padronato 
e il potere pubblico sotto una 
pressione costante che sia 
la dimostrazione concreta 
della loro volontà irriduci
bile di cambiare le strutture 
economiche e sociali. Per 
questo l'iniziativa del mo
vimento sindacale in dire
zione delle regioni e dei co
muni, deve tendere alla con
quista di nuovi investimenti, 
controllando ogni giorno la 
realizzazione degli impegni 
assunti perché finalmente al
le parole e ai documenti cor
rispondano i fatti, e cioè, in 
questa materia, nuovi posti 
di lavoro per 1 disoccupati. 

F QUESTO grande dise
gno di rinascita e di 

trasformazione dell'econo
mia nazionale, 11 movimento 
sindacale 4 e v e riuscire a 
conquistare non solo la par
tecipazione autonoma e im
pegnata dei partiti democra
tici, ma anche l'adesione di 
strati sociali diversi interes
sati anch'essi al superamento 
della crisi economica e alla 
ripresa di uno sviluppo equi
librato e socialmente più a-
vanzato. Per facilitare queste 
convergenze, in ogni nostro 
comportamento dobbiamo te
ner conto del fatto che non 
si può confondere ogni arti
giano o ogni piccolo impren
ditore con la FIAT o con la 
Pirelli, e che la necessaria 
difesa dei lavoratori sia del
la grande sia della piccola 
impresa non si realizza sem
pre nello stesso modo. Se 
per uscire dalla crisi è indi
spensabile accrescere la pro
duttività nazionale, dobbia
mo sapere che un ruolo spe
cìfico nella ripresa e nei 
cambiamenti strutturali da 
realizzare spetta anche alla 
piccola e media impresa che 
rappresenta una forza por
tante del nostro assetto eco
nomico. 

Infine al governo, che per 
settori decisivi del pubblico 
impiego come per le aziende 
autonome rinvia ogni deci
sione a martedì prossimo, vo
gliamo dire che la necessaria 
lotta contro la giungla re
tributiva, creata largamente 
dal potere pubblico nei de
cenni passati, non si com
batte facendo di ogni erba 
un fascio e dicendo no a 
tutti cosi come fino a ieri 
si era detto sì a tutte le ri
chieste corporative e meno 
giustificate. Una politica di 
giustizia nelle retribuzioni, 
in materia fiscale e nelle ta
riffe pubbliche non può met
tere tutto sullo stesso pia
no, ma deve distinguere fin 
d'ora tra chi ha bisogni Indi
lazionabili da soddisfare e 
chi invece può aspettare o 
deve pagare in rapporto alla 
condizione sociale in cui si 
trova. Sappiamo bene che la 
strategia che abbiamo adot
tato comporta anche diffi
coltà, le quali richiedono un 
livello elevato di coscienza 
di classe da parte dei lavo
ratori e una politica nuova 
da parte dei pubblici poteri. 
Ma è proprio in momenti 
come questi che le grandi 
masse dei lavoratori sono 
chiamate a dar prova della 
loro volontà di cambiare una 
società ingiusta, indirizzando 
la loro lotta organizzata su 
obicttivi di trasformazione 
economica e sociale che ri
spondano alle esigenze di 
progresso del Paese. 

Luciano Lama 

« Preoccupato » il giudizio di CGIL, CISL, UIL per le insufficienti proposte del governo 

I SINDACATI: PRESSIONE DI MASSA 
per aumentare subito l'occupazione 
Convocato per domani pomeriggio il direttivo unitario — La segreteria della Federazione: il movimento sindacale non rinun
cerà all'obiettivo di una svolta nella politica economica — Vaghe risposte sul pubblico impiego — Da lunedi l'irresponsabile 
agitazione degli « autonomi » delle Ferrovie dello Stato — Il ministro Emilio Colombo ripropone la politica dei due tempi 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL, riuni
tasi ieri mattina per valutare 
l'esito dell'incontro con il go
verno, ha espresso * la preoc
cupazione del movimento sin
dacale sulle posizioni esposte 
dall'esecutivo in materia di 
politica economica e per i 
problemi del pubblico impie
go >. In vista del nuovo in
contro di martedì sulle ver
tenze dei ferrovieri, dei po
stelegrafonici, dei monopoli e 
degli statali, e per discutere 
l'atteggiamento dei sindacati 
nei confronto aperto sulla oc
cupazione, è stato convocato 
per domani pomeriggio alle 15 
a Roma, nella sala Rinaldi a 
via Teulada, il Direttivo della 
Federazione unitaria. 

Il comunicato della segrete
ria, sottolinea che « le propo
ste del governo, pur presen
tando alcuni aspetti nuovi, 
rappresentano una somma di 
impegni finanziari di carat
tere straordinario, piuttosto 
che quell'Inizio di svolta nella 
politica economica con orga
niche scelte prioritarie che è 
rivendicata dal movimento 
sindacale. Ciò perché — pro
segue il comunicato — su al
cuni settori più qualificanti 
di un nuovo indirizzo: le Par

tecipazioni statali, le ricon
versioni industriali, l'agricol
tura, i trasporti, la sanità e 
il credito, le proposte del go
verno sono rimaste vaghe e 
prive di contenuti concreti. 
Per il pubblico impiego, il go
verno ha proposto soltanto 
un miglioramento per i lavo
ratori a reddito più basso, 
senza precisare né l'entità 
del miglioramento né il nu
mero dei destinatari >. 

< In tali condizioni, la Fe
derazione chiede l'urgente 
elaborazione del piano a me
dio termine per l'occupazione 
e un nuovo sviluppo basato 
sui programmi settoriali e 
precise spese di investimento, 
specie per i settori essenziali; 
per il pubblico impiego, essa 
prenderà le proprie posizioni 
dopo l'incontro stabilito per 
martedì». 

La presa di posizione dei 
sindacati continua, ricordan
do che e questione decisiva 
nelle difficili condizioni attua
li è esercitare una forte, 
coordinata pressione di mas
sa per conquistare subito nuo
vi posti di lavoro specie nel 
Mezzogiorno >. Perciò, « le 
manifestazioni di lotta, deci
se dal comitato direttivo del-

(Segue in penultima) 

Confermando l'asservimento alla Giunta 

m *%, 

La corte suprema 
cilena nega la 

libertà provvisoria 
a Luis Corvalan 

.,«3*** 

Il segretario generala del PC cilene .Luis Corvalan 

A colloquio con i rappresentanti dei lavoratori 

Le «comisiones obreras» preparano 
uno sciopero generale in Spagna 

Sarà proclamalo enfro l'anno - Si è svolta una importante riunione clandestina del comitato nazionale delle 
« comisiones » - La lotta al franchismo sul terreno politico ed economico • Rivendicazioni salariali e occupazione 

Dal nostro inviato 
MADRID, 11 

Il franchismo ha nella clas
se operala e nelle sue orga
nizzazioni l'avversario che più 
teme. Domenica, In una loca
lità che non viene Indicata, 
si è tenuta l'assemblea del 
comitato nazionale del coor
dinamento delle «comisiones 
obreras». Quella che è la 
parte più avanzata e unita
ria del movimento popolare 
spagnolo ora rappresentata 
da una cinquantina di quadri 
dirigenti, in grande maggio
ranza giovani. Otto le donne. 
Scopo dell'Incontro: definire 
strategia e programmi di Ini
ziative in questa fase crucia
le e delicatissima della vicen
da politica spagnola. 

Il dirigente delle «comi
siones obreras» che ci dà 
queste Informazioni definisce 
la riunione « molto Importan
te». L'analisi è partita dal
la « svolta » del 26 agosto, la 
data del decreti sul terrori
smo. Quel decreti, pietra tom
bale gettata sulle promesse 
di « liberalizzazione », hanno 
costituito la risposta del re
gime alla grande vittoria del
le «comisiones obreras» nel 
primo turno delle elezioni 
sindacali, allo sviluppo del di
scorso unitario tra le forze 
dell'opposizione, alla crisi e-
conomica che ha fatto sal
tare un precario equilibrio 

fondato sul bassi salari e 
sul doppio lavoro. Sentendo
si mancare 11 terreno sotto 
I piedi, 11 franchismo ha Im
boccato la via della repres
sione più dura: in un tragi
co processo di reazioni a ca
tena, 1 decreti hanno portato 
a processi sommari, alle con
danne a morte, alle esecu
zioni, agli attentati e al ter
rorismo. 

Quello della violenza 4 11 
terreno prediletto dal regime, 
II quale sa bene di non po
ter affrontare 11 confronto In 
altri campi. C'è stata una 
drammatica escalation: i de
creti sono entrati In vigore 
11 28 agosto, il 29 le corti mar
ziali hanno emesso le sen
tenze di morte contro 1 se
paratisti baschi Otaegul e 
Oarmendia, nelle prime tre 
settimane di settembre vi 
sono state altre nove con
danne capitali. Il 27 le fuci
lazioni e dal primo ottobre 
una serie di attentati con
tro poliziotti. Diciotto morti 
in dodici giorni, In un cre
scendo in cui non è facile 
distinguere tra l'azione di 
gruppi estremisti e l'opera sa
piente di provocatori e In
filtrati guidati da un'abile 
regia. 

«Ma noi — dice 11 compa-

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 
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CU Iscritti •! PCI al 25 H U m t n 1975 «rana 1.724.054 con un 
aumento numerico rispetto al 1S71 di 202.412 nuovi compagni, 
pari ad una craeclta del 13,3% dalla tona organizserà. Nello 
•tono periodo II PCI * pestato da 9.100.805 a 11.313.73» voti. 
Da dove vengono, chi fono, come partecipino le nuove love ce* 
muniate? Come * cambiato a quali powlbilltè preHgure di nuovi 
pasti avanti il rapporto tra numero degli Iscritti a numero degli 
elettori comunisti? A PAG. 7 

SANTIAGO, 11 
La Corte suprema di giu

stizia cilena ha respinto oggi 
la richiesta di hobeos corpus 
(libertà provvisoria in atte
sa che venga celebrato il pro
cesso) a favore del compagno 
Luis Corvalan. TI segretario 
generale del PC cileno è de
tenuto da due anni senza in
criminazione e senza proces
so per ordine della giunta fa
scista. -

La Corte suprema, che è 
l'unica istituzione dello Stato 
sopravvissuta al golpe dell'11 
settembre "73, ha dimostrato 
una volta di più la sua tota
le subordinazione alla ditta
tura. 

n ricorso presentato si pro
poneva non tanto l'ottenimen
to di una improbabile libe
razione del prigioniero quan
to di mettere in luce le re
sponsabilità degli alti magi
strati cileni e la totale assen
za di qualsiasi giustificazione 
giuridica alla detenzione di 
Corvalan. 

Le argomentazioni « giuridi
che» della Corte suprema si 
conoscono solo in forma par
ziale. Confermando una pre
cedente sentenza di appello del 
tribunale di Santiago, la Cor
te suprema ha giustificato 
l'Illegale arresto del dirigente 
comunista affermando che do
po il colpo di Stato di due 
anni fa le < misure prese dal
le autorità si basano sull'esi
stente Stato d'assedio». 

L'avvocato Guido Calvi, che 
fa parte del collegio interna
zionale di difesa del compagno 
Corvalan, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

t La Corte suprema ha con
fermato il suo assoluto asser
vimento alla volontà della 
giunta fascista. Corvalan, al 
quale non si sono voluti ri
conoscere alcun diritto di di
fesa né alcuna garanzia giuri
dica, è, più che un prigioniero 
politico, un ostaggio nelle ma
ni di criminali. Di qui la ne
cessità che l'intero mondo ci
vile, senza esitazioni, dia il 
suo massimo contributo per 
la libertà di tutti 1 detenuti 
politici in Cile. La prima e 
maggiore occasione è il di
battito all'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite >. 

Una larga 
solidarietà 

con Leighton 
Migliala di persone, so

prattutto giovani, prove
nienti da diverse regioni 
hanno partecipato Ieri a 
Roma in piazza SS. Apo
stoli alla manifestazione 
di solidarietà con Bernar
do e Anita Leighton, vit
time dell'Infame attentato 
ordinato dalla giunta mi
litare fascista cilena, In
detta dalla DC. Hanno 
parlato 11 sindaco Darlda. 
l'on. Bonaluml, Macario 
per la Federazione CGIL-
CISL-UIL. il sen. Bartolo
mei. Messaggi sono stati 
Inviati dal segretario del
la DC on. Zaccagninl, dal 
presidenti della Camera e 
del Senato, dal segreta
rio generale del PCI com
pagno Berlinguer, dal pri
mate della chiesa catto
lica cilena cardinale Sil
va Enriquez. A PAG. 6 

LE CASSE 
VUOTE DI 
NEW YORK 
I l debito pubblico delle cittì 
ammonte e 10 miliardi di dol
lari. * Siamo solo lo punte di 
un Iceberg ». A PAG. 3 

L'INQUINAMENTO 
LASCIA SPAZIO 
A NUOVI GERMI 
Il problema delle intexlonl de 
•limonelle e t'Indice dell'alto li
vello di deterioramento ambien
talo raggiunto nel Paese. Ne-
ceiaarle misure urgenti por lo 
sanità nel Sud. A PAG. S 

LA STRATEGIA 
DELLE LOTTE 
CONTRATTUALI 
Una pagina Inter» dedicata al
la vartarua d'autunno. Praca-
dama awoluta alla occupazione, 
più ordina a pulizia natia giun
gla dal privi lag). L'Italia non ha 
1 «alari più alti. A PAG. B 

RISCHIAMO 
DI RIMANERE 
AL BUIO 
tritarvi ita con Polka Ippolito 
sul pi ino anaraatJco. Mann una 
visiona politica dal protriamo 
dalla producono di anargla 
elettrica. A PAG. 9 

CRONACHE E IMMAGINI DELLA NUOVA VIOLENZA 

Dall'arancia alla bambola meccanica 
Suglt schermi un film. « Li

fe Stze», che illustra come 
un uomo possa «far l'amo
re » (ti vero senso delle pa
role si perde anche cosi) con 
una bambola (ti somma a 
grandezza naturale. Negli 
stessi atomi finisce in pretu
ra un giovane colto a «far 
l'amore » con un manichino 
analogo. Coincidenza? Si sco
pre l'infame delitto del Ctr-
ceo, con i giovani assassini-
torturatori e le giovani vitti
me seviziate, e a pochi gior
ni di distanza nella periferia 
romana un altro gruppo di 
tette giovani violenta una ra

gazza, dopo aver pestato con 
spranghe di ferro il suo fi
danzato e averlo rinchiuso nel 
portabagagli dell'auto. Un'al
tra coincidenza? A seguire 
con attenzione le cronache, 
viene in realtà alla luce l'abi
tuale suggestione che gli 
«esempi» — siano avveni
menti o film — esercitano 
su un pubblico tanto più este
so guanto più gli strumenti 
di comunicazione diventano 
«di massa» e guanto più le 
masse accedono all'informa
zione e anche alla cultura. 

La via più facile per toglie
re di mezzo gli esempi cat

tivi, anzi pessimi, è quella se
guita da sempre dai morali
sti, in senso Individuate, e 
dai regimi autoritari, in sen
so collettivo: censura, quindi 
silenzio e insieme l'Illusione 
ipocrita di avere operato per 
il meglio e di aver risolto il 
problema. Le femministe che 
ìhinno denunciato al magi
strato « Life size » chieden
done il sequestro e il taglio 
delle scene che rivelano sadi
smo contro la donna, hanno 
scelto questa strada. Anche 
se rivendicano in questo caso 
l'uso «diverso» della censu
ra, nel senso di rovesciare a 

favore delle donne uno stru
mento — esse dicono — fatto 
e manipolato dall'autoritari
smo maschile, in realtà il loro 
appello non può che coincide
re con gli arbitrart interven
ti di certi magistrati morali
sti a oltranza o di pseudo-
comitati « in dilesa » della 
famiglia o dt personaggi au-
toproslamatlsi difensori della 
virtù collettiva in tempi per 
fortuna ormai lontani. 

L'iniziativa del gruppo di 
femministe, da questo punto 
idi vista si rivela estrema-
unente pericolosa. Tuttavia un 
bersaglio è stato colpito (con 

un rischio, ripetiamolo, troppo 
alto, e con una Iniziativa inac
cettabile): la denuncia giudi
ziaria, cosi inaspettata per il 
«pulpito» da cut è venuta, 
ha acceso o riacceso una di
scussione, e una discussione 
pubblica. 

Se quest'ultima è la via più 
difficile — ti travaglio e le 
contraddizioni dei commenta, 
tori dei cosiddetti falli cH co
stume in questi giorni lo di
mostrano — è per altro l'uni
ca che possa consentire a una 
società (uomini e donne) che 
ha superato molte prove ac
celerate di maturità, di op

porre al silenzio un confronto 
serio e aperto su temi sca
brosi, anche e soprattutto su-
gli esempi cattivi. L'esorci
smo sta in questo, e non nel
la paura. 

Allora, proviamo a cercare 
ti filo che potrebbe unire i 
fatti: c'è indubbiamente una 
« violenza » contro la donna. 
creatura reale nel caso del 
Circeo, limitata all'immagine 
nel caso della bambola. Una 
violenza addirittura giunta al 

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

Dal successo 

la spinta a 

un ulteriore 

balzo 

in avanti 
La campagna di sottoscrizio

ne per la stampa comunista de] 
1975 si concludo oggi con nn 
nuovo grande nuocevo, i l pia 
grande che sia mai sialo rag
giunto dal parlilo in questo 
Rettore. Lo sottoscrizione ha 
raggiunto la cifra di lire 
5.120.518.360 che è su pori oro 
di un miliardo e 120 milioni 
all'obiettivo di 4 miliardi che 
la Direziono del parlilo ave
va deciso di proporre, ed è su-
periore di 559.462.940 lire alla 
somma raccolta Tanno «corno. 

Tale risultato è conseguen
za in primo luogo della giunta 
politica nazionale, democratica 
che il partito attua, della sua 
sempre più forte capacità, aa 
questa base, di mobilitare 
grandi masse di lavoratori e di 
cittadini; è conseguenza del
l'accresciuto prestigio del no
stro partito fra le masse popo
lari italiane (come i l 15 giugno 
ha dimostrato); ma è certa
mente anche i l frutto del lavo
ro, del sacrificio, dell'iniziati
va, della fantasia di centinaia 
di migliaio di compagni e di 
migliaia e migliaia di amici « 
simpatizzanti che, con passio
ne ed entusiasmo, hanno dato 
un decisivo contribulo a rea
lizzarlo. Ad essi va il ringra
ziamento più vivo e caloroso 
di tutto i l parlilo. 

Questo risultato ci incorag
gia a muoverci ancor più deci
samente sulla strada di un ul
teriore forte balzo in avanti 
nelle entrale ordinarie del par
tito. Vogliamo farlo, perché 
riteninmo assolutamente indi
spensabile, per salvaguardare 
le nostre peculiari caratteristi
che e per condurre con rinno
vato vigore la battaglia per la 
moralizzazione della vita pub
blica e contro la corruzione, 
che i l finanziamento pubblico 
continui a essere integrativo m 
non sostitutivo di quello deri
vante dairautofinanziamento; 
vogliamo farlo, perché sappia
mo che solo in questo modo e 
possibile garantire la piena • 
completa autonomia del nostro 
partito; voglmmo farlo, perché 
in questo modo potremo ri
spondere positivamente, piena
mente e rapidamente alle r i 
chieste che ci vengono dai 
compagni, dagli elettori e, più 
in generale, da tutto il popolo 
italiano; vogliamo farlo, per
ché su noi incombono nuove 
grandi responsabilità determi-
minate dalla situazione politica 
creata dal voto del 15 giugno 
e dalla conseguente nuova 
realti del paese e delle pub
bliche amministrazioni. 

Subito dopo l'entrata in vi
gore della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti, ab
biamo detto che volevamo uti
lizzare tali somme soprattutto 
per rafforzare ed estendere la 
nostra organizzazione in modo 
da dare contemporaneamente 
un contributo non secondario 
al rafforzamento delle struttu
re democratiche del paese, per 
favorire la possibilità di incon
tri unitari, per stimolare in
somma e sviluppare al massi
mo in più ampia partecipazio
ne delle masse popolari alla 
vita politica. 

Abbiamo quindi parlato di 
rafforzamento e ammoderna
mento della stampa comunista 
nazionale e locale, di svilup
po ed estensione delle scuola 
di partito, di apertura di nuovi 
centri di \ i ta ruhurale e di 
molle nuo\e librerie <r Rina
scita », di edificazione di nuo
ve Case del popolo e di sodi 
di partilo che potessero esser» 
aedi di incontro e dì dibattito 
non per i soli comunisti ma 
per tulli i lavoratori e i citta
dini, di rafforzamento del la
voro e dell'iniziativa fra i gio
vani e i giovanissimi e in par
ticolare della FGCI . 

Molli di questi impegni sono 
slati affrontati, ma ancora so
lo parzialmente e con tempi 
troppo lenti rispetto alle esi
genze che urgono. Negli uh imi 
due anni (1974-*75) abbiamo 
ottenuto in ptà dai compagni, 
dagli elettori, dai simpatizzan
ti quasi 11 miliardi (di cui cir
ca 4 miliardi e mezzo per l'au
mento della quota tessera, cir
ca 2 miliardi e mezzo per a** 
mento della sottoscrizione por 
l'Unità e la stampa comunista, 
1 miliardo e mezzo per sotto
scrizione per la campagna del 
referendum sul divorzio *» 2 
miliardi per la campagna elet
torale regionale e amministra-
I n a ) . 

Eppure questi introiti in più. 
sommali a quelli demant i dal 
finanziamento pubblico, non r i 
sono bastati per far fronte com
pletamente e con la necessaria 
rapidità agli impegni che ave
vamo preso e che qui cogliamo 
ulteriormente ribadire. Non ai 
sono basluti soprnllutto in con
seguenza dell'inflazione e del 
pauroso aumento dei c e t i . Ci 
occorre dunque ancora più da
naro per adempiere pienamen
te ai nostri compili. Tale da
naro, com'è nel nostro costu
me, \ oghamo chiederlo solo 

Guido Cappelloni 
(Segue in penuhimm) 


